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I pani e gli altri segni (6,30-8,26)





Del vangelo di Marco può essere 
proposto lo schema seguente:

Titolo (1,1)

Inizi della vita pubblica (1,2-15)

Gesù in Galilea (1,16-3,35)

Il mistero del Regno (4,1-6,29)

I pani e gli altri segni (6,30-8,26)

Verso Gerusalemme (8,27-10,52)

Gesù a Gerusalemme (11,1-13,37)

Passione, morte e risurrezione di Gesù 

(14,1-16,8)

Altri racconti pasquali (16,9-20).

http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.Ricerca?Libro=Marco&capitolo=1&idp=5
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Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che 
non hanno pastore , e si mise a insegnare loro molte cose. 
Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: "Il luogo è deserto ed è ormai 
tardi; congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da 
mangiare". Ma egli rispose loro: "Voi stessi date loro da mangiare". Gli dissero: "Dobbiamo andare a 
comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?". Ma egli disse loro: "Quanti pani avete? 
Andate a vedere". Si informarono e dissero: "Cinque, e due pesci". E ordinò loro di farli sedere tutti, a 
gruppi, sull'erba verde. 40E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. Prese i cinque pani e i due 
pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li 
distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono a sazietà, 43e dei pezzi di pane 
portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano 
cinquemila uomini.

















E subito costrinse i suoi discepoli a salire sulla barca e a 
precederlo sull'altra riva, a Betsaida, finché non avesse 
congedato la folla. 



Quando li ebbe congedati, andò sul monte a pregare. Venuta la sera, la barca era in 
mezzo al mare ed egli, da solo, a terra. Vedendoli però affaticati nel remare, perché 
avevano il vento contrario, sul finire della notte egli andò verso di loro, camminando sul 
mare, e voleva oltrepassarli. Essi, vedendolo camminare sul mare, pensarono: "È un 
fantasma!", e si misero a gridare, perché tutti lo avevano visto e ne erano rimasti 
sconvolti. Ma egli subito parlò loro e disse: "Coraggio, sono io, non abbiate paura!". E 
salì sulla barca con loro e il vento cessò. E dentro di sé erano fortemente meravigliati, 
perché non avevano compreso il fatto dei pani: il loro cuore era indurito.













"Coraggio, sono io, 
non abbiate paura!". 



"Coraggio, sono io, 
non abbiate paura!". 

Compiuta la traversata 
fino a terra, giunsero a 
Gennesaret e 
approdarono. Scesi 
dalla barca, la gente 
subito lo riconobbe e, 
accorrendo da tutta 
quella regione, 
cominciarono a portargli 
sulle barelle i malati, 
dovunque udivano che 
egli si trovasse. E là 
dove giungeva, in 
villaggi o città o 
campagne, deponevano 
i malati nelle piazze e lo 
supplicavano di poter 
toccare almeno il lembo 
del suo mantello; e 
quanti lo toccavano 
venivano salvati.



Di nuovo, uscito dalla regione di 
Tiro, passando per Sidone, venne 
verso il mare di Galilea in pieno 
territorio della Decàpoli. 



Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la 
mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le 
dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; 
guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli 
disse: " Effatà ", cioè: "Apriti!". E subito gli si aprirono gli 
orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava 
correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno.



Giunsero a Betsàida, e gli condussero un cieco, pregandolo di toccarlo. Allora prese il cieco per mano, 
lo condusse fuori dal villaggio e, dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli impose le mani e gli 
chiese: "Vedi qualcosa?". Quello, alzando gli occhi, diceva: "Vedo la gente, perché vedo come degli 
alberi che camminano". Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed egli ci vide chiaramente, fu 
guarito e da lontano vedeva distintamente ogni cosa. E lo rimandò a casa sua dicendo: "Non entrare 
nemmeno nel villaggio".


















